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All’interno di ogni sezione
possono presentarsi grafici
e tabelle statistiche, la cui
concatenazione è data dalla
lettera identificativa della
sezione seguita da un nu-
mero di catena (es. il primo
grafico della sezione sull’e-
conomia internazionale vie-
ne identificato come fig. A1,
il secondo come fig. A2
ecc.; mentre la prima tabel-
la sarà denominata tav. A1
ecc.).
La seconda parte, denomi-
nata Funzioni di vigilanza
è redatta dalle Aree vigilan-
za creditizia e finanziaria, Si-
stema dei pagamenti e
Banca centrale, ed è an-
ch’essa suddivisa in quattro
sezioni, contrassegnate dal-
le lettere dell’alfabeto, e ar-
ricchita da grafici e tabelle: 
E) Attività di vigilanza sulle
banche e sugli intermediari
non bancari
F) Promozione e tutela della
concorrenza nel settore del
credito
G) Supervisione sui mercati
H) Sorveglianza e offerta di-
retta di servizi di pagamento.
Questa parte, presente nella
Relazione già dagli anni Cin-
quanta, dal 1994 è lo stru-
mento mediante il quale la
Banca d’Italia adempie al-
l’obbligo di pubblicare an-
nualmente una relazione
sull’attività di vigilanza su
banche e intermediari non
bancari.8

La terza parte è costituita
dalle Considerazioni finali
del governatore.
La quarta e ultima parte, de-
nominata Amministrazione
e bilancio della Banca d’Ita-
lia, riguarda le attività inter-
ne e l’organizzazione dell’i-
stituto.
Segue, in volume a parte,
una corposa Appendice sta-
tistica che raccoglie i dati
sull’osservazione dei quali si
è basata l’analisi condotta
nella parte testuale. L’artico-
lazione è speculare a quella

La Banca d’Italia ogni anno,
in occasione dell’Assemblea
generale ordinaria dei parte-
cipanti al capitale che ha
luogo il 31 di maggio, pub-
blica una Relazione1 del go-
vernatore sull’esercizio del-
l’anno precedente.2

Nata nel 1895 come docu-
mento contabile e di con-
trollo interno (funzione pe-
raltro ancora in vigore), es-
sa, parallelamente all’accre-
scersi dei compiti istituzio-
nali della banca, nel giro di
pochi anni si è ampliata fino
a investire l’analisi dell’inte-
ra economia italiana e inter-
nazionale, terreno d’azione
della politica monetaria con-
dotta dall’istituto, autonoma-
mente fino al 2002 e poi in
compartecipazione con la
Banca centrale europea e
con le altre banche centrali
nazionali nell’ambito del
Sistema europeo di banche
centrali (SEBC).3 Essa pren-
de in esame l’esercizio pre-
cedente e nella sua prepara-
zione vengono coinvolti
molti dei servizi in cui si ri-
partisce l’assetto ammini-
strativo dell’istituto: in primis
il Servizio studi, la Vigilan-
za, il Sistema dei pagamen-
ti, ma un po’ tutta la Banca
d’Italia contribuiscono, di-
rettamente o indirettamente,
alla stesura di quello che
viene considerato il princi-
pale prodotto editoriale del-
la banca.4

A partire dal 1947, durante
l’Assemblea il governatore
legge le sue Considerazioni
finali, che riassumono quan-
to esposto nel testo della
Relazione, aggiungendovi
ipotesi propositive per i

principali nodi irrisolti del-
l’economia italiana.
A completamento e suppor-
to dell’analisi condotta nel
corpo del testo viene pub-
blicata un’Appendice statisti-
ca,5 le cui serie sono in par-
te prodotte interamente dal-
la Banca d’Italia, in parte
elaborate su dati provenienti
da altre fonti (Istat, Eurostat,
Bce, Ocse, Ministero dell’e-
conomia, Isae, Inps ecc.).6

Indispensabile per l’utilizzo
della Relazione quale stru-
mento di ricerca è la cono-
scenza della struttura dell’o-
pera, che si ripete in modo
speculare nella parte testua-
le e nell’Appendice statisti-
ca. Seguire un percorso lo-
gico è la via maestra non
solo per trovare quanto
scritto su un determinato ar-
gomento, ma anche per
consultare una particolare ta-
bella o un grafico d’interes-
se. Ciò è valido anche oggi
che la Relazione annuale,

La Relazione annuale
della Banca d’Italia

<http://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/ricec/relann> 

da sempre distribuita gratui-
tamente nella sua versione
cartacea, è disponibile già
da alcuni anni sul sito della
banca.7 Infatti la possibilità
di ricerca automatica sul for-
mato pdf, nel quale essa
viene presentata sul web,
non permette il reperimento
di un dato specifico, se non
con la creazione di notevole
rumore.
Dopo una serie di modifi-
che che, nel corso della vita
ormai più che centenaria
della Relazione, hanno po-
sto in luce le diverse funzio-
ni dell’istituto, oggi la strut-
tura di tale documento è
quadripartita:
1) Relazione economica
2) Funzioni di vigilanza
3) Considerazioni finali
4) Amministrazione e bilan-
cio della Banca d’Italia.
La prima parte, denominata
Relazione economica, è re-
datta dal Servizio studi ed è
suddivisa in quattro sezioni,
contrassegnata ciascuna da
una lettera dell’alfabeto, a
loro volta ripartite in capito-
li e paragrafi:
A) Economia internazionale
B) Reddito, prezzi e bilancia
dei pagamenti
C) Finanza pubblica
D) Politica monetaria. 
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del 1998. Inoltre, da quel-
l’anno i dati in essi contenu-
ti, elaborati interamente dal-
la Banca d’Italia, sono stati
raccolti in una banca dati
denominata Base informati-
va pubblica (BIP) consulta-
bile liberamente.13 Pertanto
le serie statistiche contenute
nel testo e nell’appendice
della Relazione annuale pos-
sono essere reperite all’in-
terno della BIP solamente
qualora, per una coinciden-
za di finalità, contengano le
medesime informazioni che
vengono pubblicate anche
all’interno del Bollettino sta-
tistico o di uno dei suoi
Supplementi.

Simonetta Schioppa
Redazione DFP

simonetta.schioppa@bancaditalia.it

Note

1 Relazione annuale del gover-
natore della Banca d’Italia è il
titolo con il quale la pubblica-
zione è comunemente nota, ma
non è il titolo proprio, per in-
tenderci non è quello che com-
pare sul frontespizio; lo trovia-
mo infatti nell’occhietto, peral-
tro nella forma Relazione del go-
vernatore sull’esercizio… Quan-
to al titolo proprio, la pubblica-
zione nasce nel 1895 con il no-
me di Adunanza generale ordi-
naria degli azionisti, denomina-
zione che conserverà fino al
1936, riallacciandosi al docu-
mento di controllo interno che
era stato l’Adunanza generale
degli azionisti della Banca na-
zionale del Regno d’Italia. Dal
1937, dopo che la legge banca-
ria del 1936 aveva costituito la
Banca d’Italia quale istituto di di-
ritto pubblico e gli azionisti era-
no stati sostituiti dai partecipanti
al capitale (enti di diritto pubbli-
co, casse di risparmio, istituti di
previdenza e assicurazione), e
fino al 1950, il titolo muta lieve-
mente in Adunanza generale
ordinaria dei partecipanti. Dal
1951 la denominazione esatta è
Assemblea generale ordinaria
dei partecipanti tenuta in Roma
il giorno 31 maggio… 
2 Il documento disponibile, su
carta e on-line, il giorno dell’As-

semblea porta la dicitura “Bozze
di stampa”; nella successiva ver-
sione, edita solamente su sup-
porto cartaceo, oltre a essere
corretti eventuali refusi vengo-
no inseriti anche gli interventi
tenuti dai partecipanti nel corso
dell’Assemblea.
3 Recenti disposizioni di legge
impongono alla Banca d’Italia
di riferire circa il suo operato al
Parlamento e al Governo con
una relazione semestrale (l. 28
dicembre 2005 n. 262, capo I,
art. 19, comma 4).
4 Ogni anno viene costituito un
Comitato di redazione, e a cia-
scuna sezione è preposto un re-
dattore capo che si occupa del
coordinamento degli scritti e
della sintesi. La Biblioteca “Pao-
lo Baffi” partecipa con il lavoro
di editing e con la distribuzione
delle copie cartacee.
5 A partire dal 2006 (esercizio
2005) la versione cartacea del-
l’Appendice è sostituita da un’e-
dizione su cd-rom.
6 Prodotte direttamente dalla
Banca d’Italia e dall’Ufficio ita-
liano cambi sono le serie relati-
ve a bilancia dei pagamenti, po-
litica monetaria e intermediari, e
mercati monetari e finanziari,
funzioni di vigilanza.
7 È disponibile il testo integrale
della relazione a partire da
quella relativa all’esercizio 1997,
pubblicata nel 1998.
8 L’obbligo è sancito dall’art. 4
del d.lgs del 1° settembre 1993
n. 385 Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia.
9 Il Glossario è accessibile anche
direttamente dalla home page
del sito della Banca d’Italia.
10 La versione inglese viene
pubblicata nel mese di giugno e
al suo interno viene data mino-
re enfasi alla identificazione dei
capitoli mediante le lettere del-
l’alfabeto; inoltre grafici e tabel-
le, sia nel testo che nella assai
ridotta appendice statistica, se-
guono qui una numerazione
continua.
11 Con Acrobat 6.0 si consiglia
in tal caso di utilizzare l’opzione
“Ricerca avanzata” e quindi la
modalità “Corrispondenza esat-
ta della parola o della frase”.
12 In questo secondo caso è be-
ne utilizzare la modalità di ricer-
ca “Qualsiasi corrispondenza
delle parole”.
13 Il percorso, dalla home page
della Banca d’Italia, è: Statisti-
che > Consultazione dei dati >
Base informativa pubblica.

del testo, sia nella denomi-
nazione dei titoli che nell’u-
so delle lettere dell’alfabeto.
È importante sottolineare
che, nonostante la riparti-
zione sia la medesima, le ta-
belle riportate nell’Appendi-
ce non si sovrappongono,
per argomento o ambito di
rilevazione, a quelle incluse
nel corpo del testo.
Anche nell’Appendice ogni
tabella è contrassegnata da
una lettera maiuscola, che
identifica la sezione di riferi-
mento, e da un numero di
catena, ma la lettera relativa
alla sezione è qui preceduta
da una “a” minuscola che
sta per “appendice” (es. aA1,
aB3, aC7 ecc.).
Sempre nell’Appendice, alle
tabelle fanno seguito quat-
tro ulteriori sezioni, la cui
consultazione integra e faci-
lita la comprensione e l’uso
dell’intera Relazione. Si trat-
ta delle Note metodologiche,
che riportano la spiegazio-
ne delle modalità di rileva-
mento dei dati statistici, le
metodologie di aggregazio-
ne di essi e le fonti prescel-
te; dei Principali provvedi-
menti in materia economi-
ca in vigore richiamati nel
testo, suddivisi per argo-
mento (sempre seguendo la
ripartizione della parte te-
stuale) e provvisti di un in-
dice analitico in ordine alfa-
betico e di un indice crono-
logico; del Glossario di al-
cuni termini e concetti usa-
ti nel testo (al cui interno è
possibile reperire anche in-
formazioni di un certo rilie-
vo, quali per esempio l’e-
lenco delle banche italiane
classificate per categorie)9 e
infine del Siglario.
Della relazione annuale esi-
ste anche una abridged ver-
sion in lingua inglese (An-
nual report) cui si accede
dall’interfaccia in inglese del
sito della Banca d’Italia, atti-
vabile posizionandosi sulla
parola “English” posta in

basso a sinistra nella scher-
mata.10

La pubblicazione su web in
formato pdf della Relazione
rispecchia la struttura del do-
cumento cartaceo, con l’ag-
giunta di alcuni segnalibro
che permettono uno scorri-
mento veloce da un capitolo
e da un paragrafo all’altro.
La funzione “Trova” di Acro-
bat Reader risulta utile qua-
lora si intenda ricercare una
stringa esatta di termini,
comprensiva quindi di even-
tuali preposizioni semplici o
articolate,11 ovvero porta a
buoni risultati in presenza
di un unico termine partico-
larmente significativo.12 Oc-
corre tenere presente inoltre
che la funzione “Trova” agi-
sce all’interno della singola
ripartizione della versione
digitale del documento; per-
tanto, qualora si intenda
condurre una ricerca sull’in-
tera parte testuale, o sull’in-
tera Appendice statistica, è
consigliabile servirsi della
versione in formato com-
presso denominata “Pubbli-
cazione completa”.
È infine necessaria una pre-
cisazione relativa alle serie
statistiche contenute nella
Relazione annuale: la loro
pubblicazione risponde uni-
camente a una funzione
esplicativa di quanto espres-
so nella parte testuale e ciò
spiega sia l’utilizzo di dati
provenienti da varie fonti
che la presentazione delle
tabelle in formato pdf. Non
è infatti nelle finalità della
Relazione ottemperare al-
l’impegno della Banca d’Ita-
lia, sancito dalla legge, di
diffondere informazioni sta-
tistiche relative ai soggetti
sottoposti alla sua vigilanza;
a tali obblighi l’istituto ri-
sponde mediante la pubbli-
cazione del Bollettino stati-
stico e dei suoi numerosi e
articolati Supplementi, pre-
senti sul web in formato pdf
a partire dalla produzione


